
Certificazione verde COVID-19 e scuola in SICUREZZA? 
 
 
La Certificazione verde COVID-19 "non è una misura punitiva, ma uno strumento fondamentale per 
la ripresa delle lezioni in sicurezza, che tutela soprattutto i più fragili e la scuola stessa, bene 
collettivo che tutti siamo chiamati a difendere con responsabilità".1 
 
Desideriamo prendere alla lettera le parole del Ministro Bianchi: difendiamo la scuola, bene 
collettivo, con responsabilità!  
 
Proroga dopo proroga, siamo quasi giunti a 24 mesi di stato di emergenza sanitaria, segnati da una 
strisciante e inarrestabile deriva dei diritti, sempre più compressi da misure al limite di ogni 
evidenza oggettiva, scientificamente credibile. 
 
Il PASS renderebbe la scuola un luogo sicuro, nonostante sia ampiamente dimostrato che la 
variante Delta, quella dominante nel nostro Paese, sia in grado di “bucare” il vaccino e che - se 
contagiati - la carica virale sia la stessa, vaccinati o non? 
 
Un articolo pubblicato sul British Medical Journal (BMJ)2 presenta i dati dei test condotti dal 3 al 17 
luglio tra i residenti durante un focolaio a Provincetown (Massachusetts), un noto luogo di vacanza 
negli Stati Uniti: il 75% delle persone infette era completamente vaccinato. "Tra i vaccinati con 
infezione, la difficoltà di rilevare il virus nei tamponi nasali (valore di soglia del ciclo) era quasi 
identica a quella osservata nei non vaccinati. Questa scoperta suggerisce che entrambi i gruppi 
hanno la stessa carica virale e hanno la stessa probabilità di trasmettere le loro infezioni, hanno 
avvertito i Centri statunitensi per il controllo e la prevenzione delle malattie (CDC)". 
 
È d’obbligo osservare ciò che sta accadendo nel Regno Unito, dove nella settimana tra il 9 e il 15 
agosto la copertura dell’intero ciclo vaccinale risultava del 54,4%, raggiungendo oltre il 90% in 
tutte le coorti di età superiore ai 65 anni e oltre l'80% in tutte le coorti di età superiore ai 50 anni. 
Confrontando i dati dei rapporti periodici pubblicati dall’Agenzia governativa Public Health 
England3 dell’ultimo mese, si può constatare che dal 19 luglio al 15 agosto i positivi alla variante 
Delta sono aumentati rispettivamente di 2,6 volte in chi risulta vaccinato con ciclo completo (due 
dosi) e di 1,5 volte in chi non risulta vaccinato, avvicinando sempre più i valori assoluti dei positivi 
di entrambe le coorti: 44.599 infezioni breakthrough (ovvero infezione che colpisce i soggetti già 
vaccinati) nella coorte di chi ha ricevuto due dosi e 61.731 infezioni nella coorte dei non vaccinati. 
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I dati pubblicati dal Ministero della Salute israeliano alla fine di luglio, scrive The New York Times lo 
scorso 18 agosto4, rivelano che “il vaccino Pfizer era efficace solo al 39% contro la prevenzione 
dell'infezione nel paese alla fine di giugno-inizio di luglio, rispetto al 95% nel periodo gennaio-
inizio aprile”. 
E ad agosto, come riporta il Financial Times5, “secondo il ministero della salute, gli studi hanno 
mostrato che l'efficacia del vaccino Pfizer contro l'infezione è scesa al 39%, e al 16% per le 
persone che hanno fatto la seconda iniezione a gennaio.” 
 
La stessa Pfizer scrive in un recente comunicato6: “Come visto nei dati del mondo reale rilasciati 
dal Ministero della Salute di Israele, l'efficacia del vaccino nel prevenire sia l'infezione che la 
malattia sintomatica è diminuita sei mesi dopo la vaccinazione, anche se l'efficacia nel prevenire 
le malattie gravi rimane alta. (…) Ecco perché abbiamo detto e continuiamo a credere che è 
probabile, sulla base della totalità dei dati che abbiamo fino ad oggi, che una terza dose possa 
essere necessaria entro 6-12 mesi dalla vaccinazione completa. Mentre la protezione contro la 
malattia grave è rimasta alta per tutti i 6 mesi, ci si aspetta un declino dell'efficacia contro la 
malattia sintomatica nel tempo e il continuo emergere di varianti.” 
 
Il personale scolastico vaccinato in via prioritaria nei primi mesi dell’anno potrà, quindi, ancora 
contare su un’adeguata protezione? 
Il Ministero della Salute sembrerebbe già corso ai ripari: ha chiesto al CTS il via libera riguardo alla 
possibilità di prorogare la durata del green pass fino a 12 mesi a partire dalla somministrazione 
della seconda dose.7 
 
Peccato che il Green Pass, come misura che attesta la non infettività della persona vaccinata, non 
abbia alcun fondamento scientifico. 
Un fatto noto sin dalla immissione in commercio condizionata di questi “vaccini” (anche se ora le 
evidenze risultano eclatanti), riportato chiaramente anche nel Foglio Illustrativo e nel Riassunto 
delle Caratteristiche del Prodotto8, è che questi farmaci sono indicati per l’immunizzazione attiva 
per la prevenzione della malattia COVID-19 sintomatica e non anche per proteggere le persone 
vaccinate anche dall’acquisizione dell’infezione e dalla possibile trasmissione ad altri. 
 
Passino le classi pollaio. Sorvoliamo sulle finestre spalancate in pieno inverno per sopperire alla 
mancanza di impianti di ventilazione meccanica controllata: ci sarebbero problemi strutturali ben 
più gravi da risolvere, considerato che metà delle costruzioni risalgono tra l’inizio degli anni 
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Sessanta e la metà degli anni Ottanta e hanno un’età media di circa 52 anni (in Liguria l’età sale a 
75 anni, in Piemonte 64, in Toscana ed Emilia-Romagna 56, mentre in Lombardia 55…).  
 
Ma non accettiamo che la scuola diventi il luogo della deriva della ragione! 
Smantelliamo, pertanto, la cultura degli alibi, agiamo con onestà, almeno quella intellettuale. 
 
Seguendo la narrazione ufficiale, osservando i fatti, non possiamo che evidenziare una realtà che 
potrebbe apparire paradossale ai più: il docente vaccinato potrebbe essere potenzialmente più 
pericoloso, in termini di infettività, rispetto a un docente tamponato ogni 48 ore! 
Gli alunni potrebbero essere contagiati proprio da docenti vaccinati inconsapevolmente infettivi. 
Lo stesso potrebbe essere affermato per i soggetti esenti dalla vaccinazione per controindicazioni, 
esclusi dall’obbligo di PASS. 
Lo sa bene il primo Ministro: vaccinati o non, per conferire con lui bisogna sottoporsi al tampone… 
 
Premesso che anche durante lo scorso anno scolastico, tutti, responsabilmente, si sono recati a 
scuola solo se  

 NON risultati positivi all’infezione COVID-19;  

 NON sottoposti alla misura della quarantena; 

 NON provenienti da aree che sono state oggetto di specifici provvedimenti restrittivi; 

 PRIVI di sintomi indicativi di infezione correlabile alla malattia COVID-19 (incluso il banale 
raffreddore); 

 
indossando con grande sacrificio (anche i più piccoli) una mascherina anche seduti al banco e 
nonostante il distanziamento fisico, desiderando contrastare l’uso improprio, distorto e 
discriminatorio dell’EU Digital COVID Certificate, è doveroso chiedervi coerenza riguardo alla reale 
esigenza di tutelare l'ambiente dal potenziale contagio. 
 
Se per voi, quindi: 

 tornare a scuola in sicurezza significa rendere quell’ambiente il più possibile “Covid free”; 
 gli screening attualmente in uso sono sufficientemente affidabili e rappresentano una 

valida misura e procedura ai fini del contenimento del contagio da SARS-CoV-29, 
allora perché non predisporre periodicamente test salivari antigenici, non invasivi e dal costo 
contenuto per tutto il personale scolastico? 
 
Proprio avvalorando la narrazione ufficiale, dobbiamo mettere al bando il fantomatico PASS! 
Perché è “pericoloso” e non certo solo in termini di infettività. Lo è a scuola e in qualsiasi altro 
ambiente: la mensa aziendale, la palestra, il teatro, il museo, … .  
 
L'applicazione utilizzata per la verifica dell'autenticità dei certificati, oltretutto, presenta una 
fondamentale falla: il sistema non consente di revocare il Pass in caso di positività successiva alla 
vaccinazione. La rivista Wired scrive: “Il ministero della Salute dovrebbe trovare un sistema che 
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permette di rispettare la privacy dei cittadini e nel contempo consente la revoca temporanea delle 
certificazioni, almeno in caso di attestata positività. Altrimenti, il risultato sarà simile a 
nascondere la polvere sotto il tappeto.” 10 
 
Rifiutiamo le ipocrisie e impegniamoci a salvare, quantomeno, l’intelletto! 
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